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hanno sete”.
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ORDINAMENTO INTERNAZIONALE

• Carta dell’Acqua promulgata a Strasburgo dal Consiglio d’Europa nel 1968

• Conferenza mondiale svoltasi a Mar del Plata (Argentina) nel 1977

Il diritto all’acqua potabile un diritto umano essenziale al pieno godimento 

della vita e di tutti i diritti umani
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ORDINAMENTO COMUNITARIO
• Programma di Azione in materia ambientale nel 1973 a cui seguirono altri 6 piani, 

che pur non essendo stati completamente realizzati, hanno permesso di delineare 

una strategia comune.

• Dichiarazione di Nizza nel 2000

• Direttive emanate tra il 1975 e il 1980                      

• Direttiva 80/778/CEE

• Direttiva 60/2000/CE

“I’acqua non è un prodotto commerciale al pari degli altri, bensì un 

patrimonio che va protetto, difeso e trattato come tale”
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ORDINAMENTO ITALIANO

• Legge 2248 del 1865

• Legge 2644 del 1884

• R. D. 2161/1919 e R.D. 1775/1933

• Legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Legge Galli) che all’art. 1 recita “Tutte le

acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, sono

pubbliche”

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’Ambiente) 
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SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
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SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

La Carta del S.I.I. si prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

• Miglioramento della QUALITÀ dei servizi forniti;

• Miglioramento del RAPPORTO tra cliente e fornitore dei servizi;

• Sensibilizzazione dei Clienti del S.I.I. verso un RISPARMIO della 

risorsa idrica attraverso un uso corretto della stessa.
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SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

AEEGSI delibere n. 655/2015/R/idr del 23 dicembre 2015 recante 

“Regolazione della qualità contrattuale del Servizio Idrico Integrato 

ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono” 

Delibera n. 218/2016/r/idr del 5 maggio 2016 recante “Disposizioni 

per l’erogazione del servizio di misura del servizio idrico integrato a 

livello nazionale”, che sono oggi alla base della carta del servizio 

idrico. 
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Deliberazione 586/2012/R/IDR, “Approvazione della prima Direttiva per la 

trasparenza dei documenti di fatturazione del servizio idrico integrato” 

Con ala Delibera 655/2015 e 217/2016 l’Autorità modifica le FASCE DI CONSUMO 

• 101 e 1000 mc di acqua quadrimestrale

• 1001 e 3000 mc trimestrale per le utenze con un consumo medio annuo 

• superiori a 3000 mc annui bimestrale per consumi.

Dunque gli elementi della fatturazione come standard specifico di qualità. 

Si giunge così alla regolamentazione contenuta nell’allegato 655/15 «RQSII» e che può essere così sintetizzata.

L’art. 35 dell’allegato regola le modalità di addebito del servizio stabilendo che la fatturazione e l’emissione della fattura 

avviene sulla base dei consumi, relativi al periodo di riferimento di cui all’Articolo 37, rilevati attraverso la lettura, oppure 

un’autolettura dell’utente finale opportunamente validata dal gestore, ovvero sulla base di consumi stimati. 

Le modalità di FATTURAZIONE devono essere tali da minimizzare, nel corso dell’anno, la 

differenza tra consumi effettivi e consumi stimati.

Fondamentale la presenza di un sistema di MISURAZIONE ancor meglio se automatizzato 

«SMART METERING»
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Si definisce SERVIZIO A RETE un servizio (solitamente rivolto al grande pubblico, o di pubblica utilità) che viene

fornito attraverso l’impiego di una rete (network).

Nel caso dei Servizi di Pubblica Utilità (SPU) di più antica tradizione (Acqua, gas, energia elettrica, calore) la “rete”

in questione viene denominata rete distributiva (supply network).

Essa è costituita dall’insieme di impianti e di infrastrutture (tubazioni, cavidotti, stazioni di pompaggio o di

compressione, impianti di decompressione, stazioni di misura, impianti di trasformazione, ecc.) geograficamente

distribuiti in un certo territorio.

Tramite la rete si provvede all’erogazione (intesa come trasporto e distribuzione) di un determinato bene

materiale, dalla sua produzione fino ai centri di consumo.

Nel Servizio Idrico Integrato (S.I.I.), il sistema di ADDUZIONE è collegato al trasporto dell’acqua dalle sorgenti ai

serbatoi di raccolta/accumulo in prossimità dei centri abitati; mentre, la DISTRIBUZIONE è l’attività di consegna della

risorsa idrica ai clienti finali (rete locale o rete cittadina).

Nel Settore Idrico si parla di sistemi di accumulo ad ELEVATA CAPACITÀ (serbatoi o invasi naturali), diversamente

dal Settore Elettrico dove non esiste l’Accumulo.

Il termine “rete di distribuzione”, nella sua accezione più generale, si riferisce ad una rete locale (o più reti locali

integrate ed interconnesse funzionalmente) per mezzo della quale viene servita l’utenza.

In genere, i Servizi Pubblici sono caratterizzati da un’elevata “indispensabilità” per gli utenti, in quanto soddisfano

bisogni primari, considerati insopprimibili ed irrinunciabili.

In un regime di libero mercato, il consenso dell’utente-consumatore si manifesta attraverso la disponibilità di questo a

pagare il servizio ed al tempo stesso rappresenta la condizione indispensabile affinché il servizio stesso venga

erogato.

Tra i Servizi di Pubblica Utilità (SPL), quelli che hanno presso il cittadino-utente un grado di elevata “percettibilità”

o “tangibilità” sono connessi prevalentemente all’erogazione di beni materiali (ACQUA, gas, energia elettrica, ecc.).

I Servizi Pubblici a Rete sono servizi che originano output fisici, o comunque MISURABILI.

Da questi semplici concetti e definizioni di base, si evince come la natura di un servizio a rete (di pubblica utilità) sia

sostanzialmente di tipo “QUANTITATIVO”, ossia soggetta a misurazioni, valutazioni e comparazioni.

In altre parole, un servizio a rete può essere efficacemente gestito solo attraverso l’impiego di strumenti

tecnologici quali i sistemi di telemisure e monitoraggi, e i sistemi di telecontrollo e supervisione.

Tra i servizi pubblici che vengono comunemente considerati “fondati sulle attrezzature” ossia ad “elevato grado di

automazione”, vi è proprio la fornitura di acqua.
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QUADRO NORMATIVO DI SETTORE

Con il Decreto n.201/11, convertito nella Legge n. 214/11, all'Autorità sono state attribuite competenze anche in materia di SERVIZI IDRICI. Infatti, l'articolo 21, comma 19,

prevede che: "con riguardo all'Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, sono trasferite all'Autorità per l'energia elettrica e il gas le funzioni attinenti

alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, che vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all'Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481".

Con la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, inoltre, sono state attribuite all'Autorità funzioni di regolazione e controllo del CICLO DEI RIFIUTI, anche differenziati, urbani e 

assimilati (passaggio da AEEGSI ad ARERA). 

Le principali delibere nel settore idrico inerenti all’oggetto della tesi.

• Delibera 536/2013/E/idr. l’Autorità avviava una INDAGINE CONOSCITIVA in materia dell'attività di MISURA nel servizio idrico;

• Determina 5/2014 – DSID, è il documento fondamentale con cui si definiscono LE PROCEDURE DI RACCOLTA DATI ai fini dell’indagine conoscitiva sull’efficienza del

servizio idrico integrato e della relativa regolazione della qualità.

• Delibera 655/2015/R/idr, QUALITÀ CONTRATTUALE del SII:

• Articolo 28 “Tempo di intervento per la verifica del misuratore”.

• Articolo 30 “Sostituzione del misuratore”.

• Delibera 218/2016/R/IDR (dal 1°gennaio 2017) DISCIPLINA IL SERVIZIO DI MISURA definendo le responsabilità, gli obblighi di installazione, manutenzione e verifica

dei misuratori, le procedure per la raccolta delle misure (compresa l'autolettura), nonché per la validazione, stima e ricostruzione dei dati. Obbligo di garantire

l'installazione e il corretto funzionamento dei contatori, conservazione dei dati di misura per 5 anni per le verifiche.

• Delibera, 917/2017/R/idr. Definiti i livelli minimi ed obiettivi QUALITÀ TECNICA.

• art.20 “Disponibilità e affidabilità dei dati di misura”, si chiarisce che art. 20.1 “… Sono esclusi dal meccanismo di incentivazione i gestori per i quali non si

disponga dei dati di misura per la determinazione del volume di perdite totali, ovvero laddove i medesimi risultino non affidabili.

• LEGGE n. 124/2017, ART.1 Comma 74 (Fatturazione dell’acqua): misura a contatore contengano, ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO, l'indicazione dell'effettivo consumo

dell'acqua riferito alla singola utenza, ove il contatore sia reso accessibile e la sua lettura sia tecnicamente possibile.
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La Relazione annuale del 2016 dell'Autorità AEEGSI, rilevante presenza di misuratori di età superiore ai 15 anni, con una incidenza del 37 per cento.

Per il settore dell'energia elettrica, larga scala gli smart meter ,il primo paese al mondo per numero di smart meter di energia elettrica in servizio (oltre 35 milioni).

Nel SETTORE IDRICO, molti casi contatori solo a livello di CONDOMINIO e non ancora di singolo utente.

Il passaggio alla misura individuale permetterebbe numerosi vantaggi - controllo delle perdite. 

Promuovendo lo SMART METERING, progetti di sperimentazione multiservizio. 

SANZIONI oltre 2Ml€ , nei confronti di Gestori del Servizio idrico integrato, Acea Ato 2, Gori, CITL e Publiservizi . (Gori, 500.000 euro; CITL, 160 mila euro)

•Mancata effettuazione delle letture periodiche dei contatori; 

•Mancata acquisizione delle autoletture e quindi fatturazione sulla base di stime, a volte errate o eccessivamente elevate, con fatture di conguaglio pluriennali di elevata 

entità; 

•Mancato rispetto della periodicità di fatturazione, bollette consumi pluriennali di elevato importo.

Nella Delibera 218/2016 vengono definiti nell’Art.1 le varie tipologie di misuratori:

• Misuratore Accessibile (AC) senza necessità della presenza di alcuna persona fisica;

• Misuratore Non Accessibile (NA) l’accesso è consentito SOLO in presenza del titolare del punto di consegna;

• Misuratore Parzialmente Accessibile (PA) diverso dai precedenti, in presenza di persona che consenta l’accesso al luogo dove il misuratore è installato.

http://www.autorita.energia.it/allegati/relaz_ann/16/RAVolumeI_2016.pdf
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La Direttiva MID principio «INNOVATIVO» dell’indipendenza della tecnologia di misura utilizzata, ritendendo che qualsiasi tecnologia può essere «certificata MID» purché 

consenta il rispetto degli Errori Massimi Ammissibili (MPE: Maximum Permissible Errors). 

Si supera la precedente logica normativa «di prodotto» e si passa all’approccio «PRESTAZIONALE».

Nella direttiva MID rientrano 10 categorie di strumenti, per ciascuna tipologia di strumento è presente nella MID un allegato specifico.

In particolare relativamente all’acqua l’allegato specifico è identificabile con la sigla MI-001 “CONTATORI DELL'ACQUA”.

rappresentazione grafica alla tassonomia delle fasi e delle sottofasi del servizio

di misura declinate per il SII.
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dati comunicati per il 2012:

oIl 44% dei misuratori d’utenza presenta un’età superiore a 15 anni (37% nella relazione annuale 2016 dell’Autorità);

oIl 15% un’età compresa tra gli 11 e i 15 anni;

oIl 21% un’età compresa tra i 6 e i 10 anni;

oIl 20% un’età inferiore o uguale a 5 anni.

L’indagine, in aree ad alta urbanizzazione, il gestore ha organizzato la misura in base alla formula contrattuale adottata che prevede il condominio come controparte utente in 

sostituzione del titolare della singola abitazione.

In base ai principi euro-unitari di “water conservation”: presenza della misurazione per ciascuna unità abitativa, il diritto di ciascun utente alla disponibilità del dato 

individuale del proprio consumo e la responsabilità della produzione di tale dato al gestore affidatario del SII

l’Autorità intende prevedere l’obbligo di installazione sui punti di presa (captazione, attingimento, ecc.) di idonei sistemi di misurazione dei volumi.

Misurazione nei punti di ingresso della rete è PRE-REQUISITO IMPRESCINDIBILE per poter svolgere il BILANCIO IDRICO

Solo 69,3% dei punti di presa da fonti o da acque superficiali è dotato del sistema di misura
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per la gestione delle reti idriche e per la salvaguardia della risorsa idrica, per il risparmio energetico e per una gestione virtuosa e sostenibile delle reti acquedottistiche,

occorre adottare un “CIRCOLO VIRTUOSO” tra i 3 principali aspetti della questione:

TRASCURABILI (rispetto ai volumi immessi in rete I) termini A+F+PNC.

I termini più rilevanti sono:

PE (perdite)

ERR (errori durante il ciclo di misurazione+fatturazione).

Con lo SMART METERS si ottengono i seguenti benefici:

• Si migliora la determinazione del termine “ I ” e del termine “ P ”
• Si riduce notevolmente l’entità del termine ERR.

Esiste un duplice "sbilanciamento“, tecnico-metrologico, i misuratori di processo

l’acqua immessa (misura di I) sono di natura ELETTRONICA, STATICI

migliori prestazioni di misura (MPE ± 0,5% - ± 1%)
misuratori fiscali per la misura di P di tipo MECCANICI, DINAMICI,

(MPE ±5% - ± 2%).

Tale situazione rende di fatto impraticabile una accurata compilazione dei

bilanci idrici, in quanto ciò richiederebbe un’adeguatezza metrologica degli

strumenti di misura e sincronismo nell'acquisizione delle misure

("allineamento" delle misure, ovverosia riferire i dati di consumo e di immissione ad

uno stesso intervallo di tempo).
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In altre parole, il termine I (acqua immessa in rete) viene rilevato con strumentazione

tecnologicamente idonea:

•Buone prestazioni metrologiche,

•Misuratori con relativamente pochi anni di esercizio,

•Adeguata manutenzione,

•Adeguata frequenza temporale dei rilievi,

•Numero discreto di punti di misura.

Al contrario le misure che costituisco il termine P (acqua prelevata dall’utenza, ovvero i consumi)

sono piuttosto eterogenee tra loro:

•Prestazioni metrologiche meno stringenti,

•Vetustà dei contatori in campo (parco contatori),

•Scarsa o addirittura assente manutenzione,

•Frequenza dei rilievi dei consumi fortemente inadeguata,

•Numero molto elevato di punti di misura (maggiore del caso precedente di 1-2 OdG).

I dati dell’ultima tornata censuaria si riferiscono all’anno 2015.

I Gestori dei Servizi Idrici operanti in Italia sono 2.857:

•L’83,0% è la quota dei gestori in economia,

•Il 17,0% quella dei gestori specializzati. 
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In Campania relativamente alla rete di DISTRIBUZIONE (anno 2015) si ha una percentuale

della gestione in economica pari al 32,9% dei comuni (181 su 551), mentre la restante parte

pari al 67,1% dei comuni (370 su 551) è affidata a gestori specializzati.

Relativamente alla rete FOGNARIA (anno 2015) il dati risultano invertiti, si ha una percentuale

della gestione in economica pari al 61,6% dei comuni (339 su 551), mentre la restante parte pari

al 38,4% dei comuni (212 su 551) è affidata a gestori specializzati.
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la Regione Campania sia tra quelle che hanno una percentuale di perdita idrica totale (46,7% al 2015) tra le maggiori in Italia e maggiore rispetto anche alla media nazionale (41,4% al 2015).
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È stato ampiamente riscontrato sperimentalmente (molti studi sono disponibili in letteratura tecnica) che nel tempo l’usura (unitamente all’azione dell’acqua) produce sui cuscinetti un sensibile

incremento della coppia resistente. Ne consegue che nei dintorni della portata minima (Qmin) il CONTATORE A TURBINA risente di questo maggiore attrito alla rotazione per cui la

girante, a parità di portata, risulta come “frenata” rispetto al comportamento del contatore a nuovo.

È ben noto che i contatori a turbina invecchiando tendono a fornire misure sottostimate, ovvero con rimarchevoli errori negativi (incrementato così l’aliquota di volume non contabilizzato).

TEST su 191 contatori, età media tra 3 e 40 anni, a quadrante bagnato

di classe B
fonte Laboratorio Nazionale di Taratura Contatori Acqua, Camera di Commercio di Asti,

Centro di Taratura Accredia (ex SIT) LAT 175, dott. L. Zotti

TEST su 120 contatori idrici, età media tra 3 e 20 anni, a quadrante

bagnato di classe B
fonte Laboratorio Nazionale di Taratura Contatori Acqua, Camera di Commercio di Asti,

Centro di Taratura Accredia (ex SIT) LAT 175, dott. L. Zotti.
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Molto rappresentativo e il successivo grafico che riporta un esempio di curva di errore medio come risultati finali di un test condotto su 100 contatori idrici obsoleti (fonte studio condotto

dall’Acquedotto Pugliese, ing. G. Mazzolani, in collaborazione con il Laboratorio Nazionale di Taratura Contatori Acqua, Camera di Commercio di Asti, Centro di Taratura Accredia (ex SIT) LAT 175,

dott. L. Zotti).

Dal confronto delle curve nel grafico è immaginabile che più risulta vetusto il contatore e maggiore

risulta l’errore di misura, generando così una elevata sottostima delle portate misurate, e quindi dei

volumi fatturati e INCASSI da parte del Gestore del servizio Idrico.

Da questo si comprende come sarebbe auspicabile incoraggiare l’impiego di tecnologie di misura

basate su un principio fisico STATICO (ad esempio: misuratori magnetici, ad ultrasuoni), insensibili

all’usura.

Secondo il DM. Dello Sviluppo Economico del 30 ottobre 2013, n. 155 attuativo della direttiva

2004/22/CE (MID)” pubblicato sulla GU n.5 del 8-1-2014, nell’Allegato I, Articolo 4, comma 1 e

Articolo 8, comma 1, viene individuata la

“Periodicità della verificazione dei contatori dell’acqua e dei contatori di calore”
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CASO STUDIO - La società GESESA S.p.a. La società Ge.Se.Sa S.p.A. gestisce il Servizio Idrico Integrato nel Comune di Benevento e di altri 21 comuni della provincia sannita, ha 

circa 132.000 abitanti serviti (19% dell’intero ATO1 “Calore Irpino”) e 53.000 utenze.

L’elaborazione dei dati forniti dal Gestore sannita Ge.Se.Sa. S.p.A. è fondata sul file master fornito dal Gestore nel quale sono riportati i singoli impianti/contratti che complessivamente per i 20 (oggi ’18

sono 22) Comuni gestiti, che ammonta a circa 53.000 utenze, con un volume annuo riferito al 2017 suddiviso, in Volume Effettivo (letto) e Volume Acconto (stimato),

pari rispettivamente a circa Vol eff. =4 Mlmc e Vol acc.=2 Mlmc, generando così un Ricavo annuo rispettivamente, di circa 4,2 Ml€ e 1,9 Ml€, per un totale di ISORICAVO pari a circa 6,1 Ml€ per il ’17.

La tesi che si vuole provare è che, mediante l’ipotetica istallazione di contatori in telelettura, partendo dal numero degli impianti stimati, e quindi non letti,

considerando il volume stimato, e pertanto anche il ricavo conseguente, andando ad applicare a queste utenze “stimate” un consumo medio, elaborato dal file master

delle letture (Consumo medio letto), si otterrà un ricavo ipotetico calcolato sugli effettivi consumi per tipologie di utenze simili, consentendo così di stimare il

periodo di ritorno dell’investimento che il Gestore potenzialmente è in grado di sostenere per installare i contatori (immobilizzazioni riconosciute tariffa MTI-2).

Il numero di utenze effettivamente LETTE, ammonta a circa n°1.867, con un consumo espresso in volume annuo (2017) pari a circa 401.702,00 mc, ed un ricavo pari a circa €.571.469,66.

Per ogni utenza Letta/Stimata è possibile calcolare il Consumo Medio Annuo misurato (CMAmis) la Tariffa Media Misurata (TRFmis):
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.Applicando la stessa procedura, ai contratti di utenza dove si effettua solo la STIMA, contatori non letti, nemmeno una volta all’anno, pari a circa n°8.034 utenze, si ha un consumo annuo espresso in

volume (2017) pari a circa 584.506,00 mc, ed un ricavo pari a circa €.515.783,46, determinandosi un CMAstim Consumo Medio Annuo Stimato pari a 72,75 mc/anno, molto inferiore a quello reale

misurato di quasi due terzi, e una tariffa media pari ad TRFstim=€ 0,882, inferiore del 30% rispetto a quella misurata.
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con l’applicazione del metodo di stima rispetto a quello della lettura si sottovalutano i metri cubi consumati annualmente, generando una notevole mancanza di liquidità del gestore (cash

flow), dovuta all’applicazione di una tariffa media più bassa rispetto a quella reale misurata.
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. Di cui Solo 

STIMA senza 

lettura

8.034

In %

AC 1.298 16

NA 5.859 73

PA 166 2

ND 711 9

Secondo la tipologia di ACCESSIBILITÀ del contatore, come definita dalla Delibera 655/2015/IDR/r, da cui deriva la seguente suddivisione:

AC; 16%

NA; 73%

PA; 2%

ND; 9%

SUDDIVISIONE UTENZE STIMATE (PER 
TIPO DI ACCESSIBILITA') TOT. 8034 

UTENZE

Dalla tabella e dal grafico, si può osservare che la maggior parte dei contatori “STIMATI” non è accessibile, generando così una

difficoltà nella lettura e un mancato introito per il Gestore.

Immaginando di attribuire, al sottoinsieme di utenze stimate il trend di consumi medi di quelli misurati (CMAmis), si può

determinare il Volume medio Stimato (V*) consumato dagli utenti non letti andandogli ad attribuire un consumo medio

effettivamente Misurato CMAmis:

V*= Nustim x CMAmis = 8.034 * 215,16 = 1.728.588,04 mc/a (anno 2017).

Parimenti, per il Ricavo medio stimato (R*), andando ad applicare la tariffa media misurata pari ad TRFmis, si ottiene:

R*= V* x TRFmis = 1.728.588,04 * 1,423 = € 2.459.125,47 (anno 2017).

Se andiamo a confrontare i ricavi che il Gestore ottiene annualmente dalle utenze stimate pari a €.515.783,46 con i ricavi

medi potenzialmente introitabili R* effettuando le letture, e basate sulla tariffa media applicata alle utenze misurate, si comprende

immediatamente l’importanza della lettura dei contatori e delle perdite economiche presenti nei conti finanziari dei gestori

relativamente ai volumi non letti. Si otterrebbe così un surplus di ricavo pari a circa 1,9 Ml€.

Considerando le utenze stimate (n° 8.034) suddivise per accessibilità, andassimo a dare una priorità nella sostituzione dei

contatori a quelli classificati come Non Accessibili (NA) e Parzialmente Accessibili (PA), pari a n°6.025 (NA+PA), ed andassimo a

calcolare il Volume medio STIMATO V** (basato sul numero di utenze di cui si stima la lettura) applicando il consumo medio

effettivamente Misurato CMAmis:

V**= NuNA+PA x CMAmis= 6.025 * 215,16= 1.296.333,45 mc/a (anno 2017).

Come in precedenza, si andasse a ricalcolare il Ricavo medio stimato (R*) applicando la tariffa media misurata pari ad TRFmis, si

otterrebbe:

R**= V** x TRFmis =1.296.333,45 *1,423= €. 1.844.191,06 (anno 2017).

Anche in questo secondo caso, se andassimo a confrontare i ricavi che il Gestore ottiene annualmente dalle utenze stimate

pari a €.515.783,46, si ha un surplus di ricavo pari a circa 1,3 Ml€.
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.
INVESTIMENTO E TEMPO DI RITORNO

Al fine di ovviare allo scompenso economico/finanziario a cui è esposto il Gestore si potrebbe optare sostanzialmente a due attività di intervento:

1. Campagna strutturata di lettura dei contatori;

2. Campagna di sostituzione contatori con nuovi in telelettura.

Analizzando la seconda ipotesi, in quanto data l’obsolescenza e la vetusta del parco contatori, si preferisce in ogni caso LA SOSTITUZIONE DEI CONTATORI ESISTENTI.

Considerandoun sistema di TELELETTURA composto da un contatore volumetrico classe R400 e dal modulo radio compatto con frequenza 868MHz, il costo del singolo contatore si

aggira intorno ai 90€/cad.

Pertanto, il costo di investimento (Ci) che il Gestore dovrebbe sostenere è pari a Euro 542.250,00 per sostituire

ed installare 6.025 contatori (NA+PA).

Se andassimo a rapportare il costo dell’investimento per l’istallazione dei nuovi contatori (Ci), con il ricavo

che potenzialmente si otterrebbe come differenza tra i Ricavi stimati per i contatori NA e PA al 2017 rispetto ai

ricavi potenzialmente introitabili effettuando le letture e basandosi sulla tariffa media applicata alle utenze misurate

(circa 1,3 Ml€), si otterrebbe un ammortamento pari a 0,41 anni, ovvero in 5 mesi si otterrebbe un ritorno

economico dell’investimento.

Si comprende bene però, che in termini operativi l’installazione di 6.025 contatori richiede ben oltre un anno, a

meno che non si suddivida la fornitura in più lotti e si predisponga la messa in opera mediante più squadre anche

eventualmente mediante appalti conto terzi.
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